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Alberto Mario Cirese è nato ad
Avezzano nel 1921. Ha insegnato
Storia delle Tradizioni popolari
all’Università di Cagliari tra il
1957 e il 1971 e Antropologia
culturale alle Università di Siena
(1971-1973) e Roma (1973-
1992). È professore emerito
dell’Università di Roma ‘La
Sapienza’. Si è occupato di lettera-
tura popolare e narrazioni orali,
di parentela, di museografia etno-
grafica. Nei suoi scritti ha dato
largo spazio alla storia degli studi,
ma ha anche mostrato uno spic-
cato interesse per la riflessione
teorica. È stato tra i primissimi in
Italia a sperimentare l’uso del cal-
colatore nelle scienze umane e
sociali. Tra le sue pubblicazioni
ricordiamo: La poesia popolare
(Palermo 1958), Cultura egemoni-
ca e culture subalterne. Rassegna
degli studi sul mondo popolare tra-
dizionale (Palermo 1973),
Tradizioni orali non cantate
(Roma 1975), Intellettuali, folklo-
re, istinto di classe. Note su Verga,
Deledda, Scotellaro, Gramsci
(Torino 1976), Oggetti, segni,
musei. Sulle tradizioni contadine
(Torino 1977), Segnicità fabrilità
procreazione. Appunti etnoantropo-
logici (Roma 1984), Ragioni
metriche. Versificazioni e tradizioni
orali (Palermo 1988), Dislivelli di
cultura e altri discorsi inattuali
(Roma 1997), Il dire e il fare nelle
opere dell’uomo (Gaeta 1998). In
questa collana Tra cosmo e campa-
nile. Ragioni etiche e identità locale
(Siena 2003).

DEA è la sigla acrostica che da vari
anni indica gli studi Demo-Etno-
Antropologici, quelli cioè che
fanno riferimento alle principali
discipline antropologiche insegna-
te in Italia: Storia delle tradizioni
popolari (o Demologia), Etnologia
e Antropologia culturale.
In questo quadro di studi e ricer-
che la collana DEA intende privi-
legiare lavori che abbiano connes-
sioni con il territorio e l’antropolo-
gia ‘praticata’, e possano interessa-
re un pubblico di lettori non stret-
tamente specialistico. Intende
pubblicare soprattutto studi con-
nessi con la società contemporanea
che diano strumenti di operatività
culturale o interpretazioni che aiu-
tino a comprenderne i problemi. 
La collana DEA propone un’antro-
pologia attenta al presente e al ‘ter-
ritorio’, con un’attenzione spiccata
alla dimensione europea e ai dibat-
titi sulle identità culturali, gli
scambi e i conflitti, l’uso del passa-
to e delle tecnologie, la documen-
tazione e le fonti, l’organizzazione
e la valorizzazione dei patrimoni
culturali, il turismo, i processi cul-
turali nella scuola e nella società
multiculturale, con l’ambizione di
voler contribuire all’arricchimento
e all’allargamento del dibattito ita-
liano presentando anche voci e
riflessioni di autori stranieri.

ALBERTO M. CIRESE
BENI VOLATILI
STILI, MUSEI
QUINDICI ALTRI SCRITTI SUI MUSEI
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